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CAFOI.NORMEGENERALI

ART.1

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO

_-: a

: -iI

v
1 , E istituito, in tutto il territorio comunale, verso il corrispettivo di diritti, in relazione al disposto dell'art' 18'

Comma2,delD'Lgs.15novembre1993,n.507,ilserviziodelIe"Pubblicheaffissioni".

À.
-C

ART.2
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1 , ll presente regolamento disciplina la sola effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni di cui al capo I

Cei D,Lgs, 15 novembre 1993, n, 507, così come previsto dall'art' 3' comma 1' del detto D'Lgs'

2. La dìsciprina deil,appncazione deil,imposta suila pubbricità sarà oggetto di apposito separato regola-

mento.

ART.3
GESTIONE DEL SERVIZIO

1. ll servizio per l,accertamento e riscossione del diritto sulle pubblìche affìssioni è di esclusiva competenza

comunale e potrà essere gestito, come previsto dall'art' 25 del D'Lgs' 15 novembre'1993' n' 507:

sr a) in forma diretta; 
ìaleib/ in concessione ad apposita azienda spec

c/ in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionaritenuto dalla Dìrezìone centrale per la fiscalità lo-

..-..caledelMinisterodellefinanze,previstodall'art.32delD.Lgs'15novembre1993,n.507'

::,t.lc 2. ll Consiglio Comunale, con apposita deliberazione, determinerà la forma di gestione.

:3:r 3. Nelcaso in cuivenga prescelta una delle forme dicuialle lettere bo cdelprimo comma del presente arti-

colo,conlastessadeliberazionesaràapproVato,Fi@ilcapitolato.
4, Nel caso di gestione in forma diretta troveranno applicazione le norme di cuì agli articoli successivi'

C ART.4
FUNZIONABIO RESPONSABILE

.1, 
il funzionario responsabìre di cui aìr,art, 1 1 der D,Lgs. 1s novembre r g93, n. s07, entro il mese di gennaio di

ciascun anno dovrà inviare, all,assessore preposto, dettagliata relazione sull'attività svolta nel corso dell'anno pre-

cedente con particolare riferimento aì rrsultati conseguiti sul fronte della lotta all'evasione'

2. Con la relazione di CUi al precedente comma dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti:

a) l'organizzazione del Personale;

bl l'eventuale fabbisogno di locali' mobili e attrezzature'

B, con la stessa relazione dovranno essere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza' ritenute

utili per il miglioramento del servìzio'

4. Tutti i prowedimenti del ,,funzionario responsabile" assumono la forma di "determinazione"' e dovranno

essere numerati con unica numerazione annuare progressiva continua, Un originare, munito degli estremidi noti-

fica a*interessato o di pubbricazione ail'arbo pretorio, dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema os-

servato per le deliberazioni della Giunta Comunale' 
----: --^^^,^^ri a

5, Nel caso di gestione in concessìone le attribuzioni dei commi precedenti spettano al concesstonarto'

ART.5
SOGGETTO PASSIVO

(Art. 1g, comma 1, det D'Lgs' 15 novembre 1993' n' 507)

1, Sono soggetti passivi del diritto sulle pubbliche affissioni coloro che richiedono il servizio e' in solido' co-

loro nell'interesse dei quali il servizio stesso è richiesto'
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ART.6

DEFINIZIONE E FINALTTA OEI SERVIZIO

(Art. 18, comma 1, del D.Lgs' 15 novembre 1993' n' 507)

1, il servizio deile pubbriche affissioni è inteso a garantire specificatamente ratfissione, a cura del

^,,ninazinn,r0J.,,,'litJ|j:f;:[t"f.§,;§,;,ffiir.,' o' qualunque materiale costituiti, contenenticomunicazioni aventil

ri:à ìstituziona[, sociari o comunque prive di rirevanza economica, owero, di messaggi diffusi nell'esercizio di
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CAPO II . SPAZT PER LE AFFISSIONI
AFFISSIONI DIRETTE

ART.7
SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI

(Art, lT,comma 3, del D'Lgs' l5 novembre 1993' n' 507)

1, La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni viene stabilita in mq"'J"?"

(.........do.dj^ci....... ........... ) per ogni mille abitanti'

2. La Giunta comunale, con apposite deliberazioni, determinerà la superficie e la localizzazione di c ';
impianto.

ART.8

RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE E DEGLI IMPIANTI

(Art. 3, comma 3, del D'Lgs' 15 novembre 1993' n' 507)

1 , La superficie degli impianti pubblici di cui al precedente articolo 7, da destinare alle affissioni, viene riE'

t"*" t;i:ie 
atrissioni di natura istituzionare, sociale e comunque prive di rilevanza economica ?-

b) alleaffissioni di natura commerciale" " ' " " "/'
c/ a soggetti privati, comunque diversi dal concessionario del pubblico servizio, per l'effettua- , -

zione di affissioni dirette' .J

2. Aifini della ripartizione di cui al precedente comma si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'ese-'

di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a mlgliorare

magine del soggetto pubblicizzato,

ART.9

SPAZI PRIVATI PER LE AFFISSIONI DIRETTE

1. per larealizzazionedegli impianti perleaffissioni diretteprevistedall'art, 12,comma3,del D'Lgs'1:

vembre '1993, n. 507, saranno osservate le procedure di cui al presente capo'

2, Qualora gli impianti siano rnstallati su beni appartenenti o datì in godimento alcomune, I'applicazion:

diritto sulle pubbliche affissioni non esclude latassa per l'occupazione dispazied aree pubbliche, nonché il p:

mento di canoni di locazione o di concessione'

ART.10

AUTORIZZTAZIONE PER LE AFFISSIONI DIRETTE

1, L'aifissione drretta di cui al precedente articolo è consentita esclusivamente sugli appositi impianti au::

zati,

2. L'autoriz zazionedovrà essere richiesta dagli interessati con allegate n'.....{.*9... copie:

a/ della dichiarazione di consenso del proprietario delterreno o delfabbricato su cui l'impianto dovra

sere realizzato;

b/ relazione sulle caratteristiche dell'impianto;

c) planimetrie della zona con localizzato l'impianto ehe si intende realizzare;

d/ disegno dell'imPianto'

2, L,autoriz zazione,sentita la commissione edilizia ed accertato il rispetto delle norme a tutela delle cose c

teresse artistrco o storico e delle bellezzenaturali, dei regolamenti edilizio e di polizia urbana, sarà rilasciata dal

daco.

3, Ai sensi dell,articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, iltermine per la conclusione del procedimenll

lativo alla richiesta avanzata ai sensi oet precedente comma 2 è fissato in ..*P.e-.......-.. mesi. Qualora vengar

chiesti da parte dell,utficio chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta' il termine è prorog

di ...l?+9... ..... mesi.

| -e:
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ART.11
RIMBORSO DI SPESE

1. Alla ricfiiesta di autorizzazione di cui al precedente articolo 10 dovrà essere allegata la quietanza del
nomo comunale attestante la costituzione di un fondo rimborso spese di 1...5.,.;.'Q§.........................., così
nato:

Diritti di istruttoria -@i, L, ..........................i.,0.0o..

i :s ......

Itr

c

a)

b) 't .000
=la

1..;tit

, ::r
.= LL

'Y-

dre I

torio
com

r Fbl

Rimborso stampati

I nnn,. VVV

Tornano L. . ).io-99

2, L'ammontare del fondo di cui al precedente comma potrà essere variato in ogni momento con
zione della Giunta Comunale.



CAFO lll
MODALTTA PER EFFETTUARE LE AFFISSIONI

ART.12
MODALIA PER LE PUBBLIGHE AFFISSIONI

(Art, 22 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Le pubbliche affissioni devono essere eifettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevime-

Cella commissione, che deve essere annotata in apposito registro cronologico'

2, La durata dell,aifissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno, su

.niesta del committente, il Comune deve mettere a sua disposizione I'elenco delle posizioni utilizzate con l'ind :

.:rone dei quantitativi affissi,

3. ll ritardo nell,effettuazione delle affissioni causato dalle awerse condizioni atmosferrche si considera ca-:

.;ilorzamaggiore. ln ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richlesta, il Comune oa

carne tempestiva comunicazione per iscritto al commitlente,

4. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni ca

r;chiesta di affissione,

5, Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente puo annullare la commissione senza alcun onere a suo car :

ed il Comune è tenuto aì rimborso delle somme versate entro novanta giorni,

6, ll committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligc

corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto'

7. ll comune ha l,obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e, quai:

ncn disponga di altri esemplari dei manifesti da sostituìre, deve darne tempestivamente comunicazione al rici -

dente mantenendo, nel frattempo, a SUa disposizione i relativi spazi'

g. per le affissioni richieste per il giorno ìn cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due gìc-

successìvi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, owero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni '
sirvi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritto, con un minimo di L. 50.000 per ciascuna commissìo'

tale maggiorazione puÒ, con apposita previsione del capitolato d'oneri, essere attribuita in tutto o in parte al cc

cessionarìo del servizio.
g. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposti, per la pubblica consultazione

tarrffe del servizio, I'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l'indìcazione delle categorie alle qu:

detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni,

10 Nessuna aifissione puo avere luogo prima del pagamento dei dirìtti dovuti.

1 i, Con la comunicazione di cui ai precedenti commi 3 e 4 dovrà essere indicato ìl giorno in cui l'afftssic-

avra luogo.
.12. ll materiale abusivamente affisso fuori degli spazi stabiliti sarà immedialamente defisso e quello ne;

spazi stabiliti, coperto, salvo la responsabilità, sempre solidale, a norma del presente regolamento, di coluio colc'

che hanno materialmente eseguito l'arfissìone e della ditta in favore della quale I'affrssione è stata fatta'

ART.13
CONSEGNA DEL MATEHIALE DA AFFIGGERE

'1, ll materiale da affiggere dovrà essere consegnato dagli interessati dopo aver soddisfatto, nelle forme :

iegge, gli eventuali ademprmenti fiscali,

2. Un esemplare del manifesto o fotografia sarà trattenuto dall'ufficio per essere conservato negli arch

Detta copia non potrà essere restituita neppure nel caso di revoca della richiesta di aifissione.

3, ll richiedente e colui nell,interesse del quale I'affissione viene richiesta, restano comunque direttamente r'

sponsabili delle eventuali ìnfrazioni di legge sia penali, che civili, che fiscali, vigenti in materia'

ART.14
ANNULLAMENTO DELLA COMMISSIONE

1. L'annullamento della commissione' salvo i

zione delle somme versate.

casl previsti dai commi successivi, non dà diritto alla restit'



..

a,

2. Nei casi previsti dai commi 3 e 4 del precedente articolo 12, la richiesta di annullamento dovrà

Comune o al concessionario almeno il giorno precedente quello indicato nella comunicazione di cui al

Cello stesso articolo 12.

3, L'annullamento della richiesta di affissione prevista dal comma 6 del precedente articolo 12 dovrà

rire all'ufiicio comunale o al concessionario almeno il giorno precedente quello dell'affissione.

4. L'annullamento della commissione e I'ammontare delle somme da rimborsare dovranno risultare

oosita determinazione del responsabile del servizio.

5. ll materiale relativo alle commissioni annullate, ad eccezione di un esemplare che resta acquisito

sarà conservato, per sessanta giorni da quello in cui ha avuto luogo la riscossione della somma ri

sposizione del l'interessato.

6, Decorsi i sessanta giorni il materiale sarà awiato alla Segreteria Comunale per essere compreso

Ca consegnare alla Croce Rossa ltaliana, con la procedura prevista per lo scarto degliatti dell'archivio
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CAPO IV . TARIFFE

-: .'

ART.15
TARIFFE

(Art. 19 del D.Lgs, l5 novembre 1993, n, 507)

1. Per il servizio delle pubbliche atfissioni è dovuto, al Comune o al concessionario che vi subentra, un

nella misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993, n, 507, con le magg

riduzioni e le esenzioni di cui agli articoli 19,20 e 21 del richiamato decreto legislativo.

2. Un esemplare della tariifa deve essere esposlo nell'ufficio cui è atfidato il servizio sulle pubbliche

ln modo che possa essere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

==tEtffi========MAGGIORAZIONI CONSENTITE AI COMUNI TURISTICI

TTtrrm?EFrat disposto dell'art.3, comma 6, del D.Lgs, 15 novembre 1993, n. 507, essendo questo

interessato a rilevan-IiJl[§§Turisiici desumibiIi dai seguenti oggettivi indici:

alle tariffe di cui all'art, 19 del D,Lgs, '15 novembre 1993, n, 507, limitatamente alle af$.x*orÈd'earattere
c;ale, per il periodo da1............. ........ al .. viene applicata ulqr

ART. 16

RIDUZIONE DEL DIRITTO

(Art, 20 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n, 507)

1, La tariifa per il servizio delle pubbliche alfissioni è ridotta alla metà:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubbliciterritoriali e che non rientrano nei

per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art. l7;
per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di

per i manifesti relativi ad attìvita politrche, sindacali e di categoria, cullurali, sportive, filantropiche e

giose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territorìalì;

d) per i manifesti relativi a festeggìamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggìanti e di

e) per gli annunci mortuari,

ART. 17
ESENZIONI DAL DIRITTO

(Art.21 del D,Lgs. 15 novembre 1993, n.507)

1, Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

a/ i manìfesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti

bito del proprio territorìo;

b/ i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami

armi;
c/ i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;

d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;

el i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il

europeo, regionali, amministrative;
/) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;
g/ i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati,

b)

c)

-14-



CAPO IV . TARIFFE

ART.15
TARIFFE

(Art, 19 del D.Lgs, 15 novembre 1993, n, 507)

1, Per il servizio delle pubbliche affissioni è dovuto, al Comune o al concessionario che vi subentra, un

'rella misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D,Lgs, 15 novembre 1993, n, 507, con le

nduzioni e le esenzioni di cui agli articoli 19,20 e 2'1 del richiamato decreto legislativo,

2, Un esemplare della tariffa deve essere esposto nell'ufficio cui è atfidato il servizio sulle pubbliche

rn modo che possa essere facilmente consultato da chi vi abbia interesse,

==tEtffis======:MAGGIORAZIONI CONSENTITE AI COMUNI TURISTICI

TTfrrÉÉ766ral disposto dell'art. 3, comma 6, del D.Lgs, 15 novembre 1993, n, 507, essendo questo

inleressato a ritevarfrTÉE§TriÉfrci desumibili dai seguenti oggettivi indicì:

alle tariffe di cui all'art. 19 del D,Lgs, 15 novembre '1993, n, 507, limitatamente alle affis4w*-di'earattere

ciale, per il periodo da1............. ........ al . viene applicata uqql
- ----,-l-- -- 

J L--_---

ART. 16

RIDUZIONE DEL DIRITTO
(Art. 20 del D.Lgs. 15 novembre I gg3, n. 507)

1. La tariifa per il servizio delle pubbliche atfissionì è ridotta alla metà:

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubbliciterritoriali e che non rientrano nei

per i quali è prevista l'esenzione ar sensi dell'art. '17;

per i manifesti di comitatì, associazionì, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo dì

per i manifesti relativi ad attivita polìtiche sindacali e dr categoria, culturali, sportive, filantropiche e

giose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di

e) per gli annunci mortuari,

ART.17
ESENZIONI DAL DIRITTO

(Art.2l del D,Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

'1, Sono esenti dal diritto sulle pubbliche aifissioni:

a/ i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva, esposti

bito del proprio terrìtorio;

bl i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami

armi;
c/ i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;

d) i manifesti delle autorità di polizia ln materia di pubblica sicurezza;

el i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il

europeo, regionali, amministrative;
/) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;

g/ i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati.

::: '.1

b)

c)

-14-



ART.18

ART.20
coNTENZloso

PAGAMENTO DEL DIRITTO'RECUPERO DI SOMME

(Arl. 1g, comma z, aZi O'tgs' 15 novembre 1993' n' 507)

1. il pasamento der diritro suile p:b?i:n::tr§::':',T:'^::X;:"'H::':cuo$estuatmente 
a[a

,.*];"".3i3:trt";:::lgiìilffi: à der DLss 15 novembre 1ee3' n 507

-, ^. .. ..^ ^ +ara iirnln o nnn eorfisOOStg Si Ot

;"m:tr:[:r:n;::HHfi:"[il.'fi'.;Jffi;;corrispostesiosservanoredisposizioni
stesso articolo 9 del D'Lgs' n' 507/1993'

ART.19

GESTIONE CONTABILE DELLE SOMME RISCOSSE

l.Perlagestionecontabiledellesommeriscossedovrannoessereosservatepuntualmenteled
ernanate in rerazione ar dìsposto de*art. d:#;^lll"*::l;]LijJ;[?',!]::]J-t'"lo pers

'*"1:'i§,:?f::T:*:.'i':i:XÌfiffi:ffi;";;;;';ìi' oi"iar precedente articoro 4 sono per

'esponsabili, 
ciascuno per la parte di competen"' ott rigoroso rispetto delle norme richiamate nel

ccmma.

1. Contro gli atti di accertamento è ammesso ricorso:

a/ au,rntendenre di rinanza s no arla 4;-Tl'^t"1T:1t:i,::ffiH;::J;lfJìll:
?, :ì ffiT:'-* Hil;: ff ffi ;ffi r::.!;J:: ;::m',u:::: ffi"?l,r, 

d s p os'Ìo d

der D Lss' 31 dicembre 1ee2' n :o?':':lli:,I*:fi5*g:','r'rT11l1io 
in attuazione

['J:]:ài::['§ntlj;,"J."rr'o';;; Iesse 30 dicembre 1ee1' n 413"

CAPC)
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CAPO VI . SANZIONI E NORME FINALI

SANZTONI TRTBUTARIE ED INTERESSI . SANZIONI AMMINISTRATIVE

(Artt. 23 e 24 det D.Lgs. 15 novembre 1993, n' 507)

1, per tutte le violazioni delle norme relative al servizio delle pubbliche atfissioni trovano applicazione le di-

scosizioni di cui agli articoli 23 e 24 del D,Lgs' 15 novembre 1993, n. 507,

ART.22
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

.1. per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel

D,Lgs, 1S novembre '1gg3, n.507, nonché alle speciali norme legislative vigenti ìn materia,

ART.23i'es 
PUBBLIcITA oel REGoLAMENTo

CC

l. Copiadelpresenteregolamento,anormadell'art,22dellaleggeTagostolggO,n'24i,saràtenutaadispo-
sizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento'

ART.24
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

i. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigent: norme che rego-

lano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utertl -eciante pubblica-

zrone all'Albo Pretorio del Comune, a norma di legge.

ART.25
ENTRATA IN VIGORE

(Art.36, comma 2, del D,Lgs. 15 novembre 1993, n.507)

1'llpresenteregolamentoentraìnvigorec@'.ioa3,!ì]c:'::-.:-:.:c.;:LC
orl:1..::c 'i,L-''cOi1o e -::il;';-l-,-c 

'o -" ,Lo-::i,e ii t:-e ;;;e .
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ART.21



11 profllo della



. ...Lsps...l

Segretario , visti gli atti d'ufficio,

llsegreti

t. to ....Y.4sLle............1

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre .1991 
, n. 44:

-- è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno .. 1.k...8.. I J I h ... per rimanervi per quindici giorni conse-
cutivi (art. 1 1. comma 1):'oZte" o,l,S,)I4et 1:-- con lettera n. Ù.1J.(...1......, in data ..*.Y........... ..., è stata trasmessa, per ilcontroilo pre_

ventivo di legittimita, al comitattr regionale di controllo sugli atti dei Comuni:

.fisezione centralesedente in Palermo (Art. 17, commi 1 eB);

Dalla Residenza comunale, [ì

n sezione provinciale di ................ ...(Art. 17, comma

E' copia conforme all'originale.

2v, '8 I i lq rMBRo

ATTESTA

-- che la presente deliberazione, in applicazionp,della^legge,r?gnnale 3 dicembre 1gg1 .!, 14, pr.rbblicqtq all aibo pre,

torioperquindicisiorniconsecutividat .. rltl:..6 : iYIh. 
"....2.9. J l'l!.?

come previsto dall'art. 1 1, a seguito degli adempimenti sopra attestati:

E' DT'ENUTAESECUTT'A rLGroRN o . . ...& . q, I f? t,

f decorsi 20 giorni dalla ricezione da parte del Co.Re.Co.:

ll sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d,ufficio,

ATTESTA

dell'atto (Art. 18, comma 6);

dei chiarimenti o elementi integratividigiudizio richiesti (Art. 1g, commi 1 e 2):
senza che sia comunicata l'adozione di prowedimento di annullamento. \ , /
#avenooilCo.Be.Co.comunicatodinonavereriscontratovizidi tegittimità(Arr.tS.cornmag)&1 .ttt$5f 12E/:.,/ \ 

lltq \^l L. l U. u( 

l

arraResideniacomunare,,.,..k...:...qa /§? h . ssegretariy'1trg*6ur" 
I

tt Sesretariy'y'Jbufrate

,(/

E' copia conforme all'originale da

a
Dalla Residenza comunale, Iì...i.

(

I

(


